
 
 
 
 

I PROTAGONISTI DEL PNRR DI VILLA DEL PALCO 

Intervista a Giacomo Agabio, presidente di Legambiente Prato, sulle 

politiche ambientali della città di Prato, il ruolo di Legambiente nel 

PNRR di Villa del Palco e gli itinerari intorno al giardino 

 

Prato, 10/08/2024 

1) Qual è il ruolo di Legambiente Prato nel PNRR di Villa del Palco? 

Legambiente è l’associazione ambientalista più diffusa in Italia attraverso oltre 1000 gruppi 

locali, 18 sedi regionali e oltre 115.000 tra soci e sostenitori. È riconosciuta dal Ministero 

dell’Ambiente e della Tutela del Territorio come associazione di interesse ambientale. Si 

tratta di un’associazione senza fini di lucro, composta da cittadini e cittadine che hanno a 

cuore la tutela dell’ambiente in tutte le sue forme, la qualità della vita, per ambire a una 

società più equa, giusta e solidale. 

Come presidente di Legambiente Prato, alla fine del 2020 ho sviluppato con la comunità 

della Villa del Palco un primo itinerario di valorizzazione territoriale che attualmente sta 

completando l’iter burocratico per diventare il primo cammino spirituale/naturalistico 

dell’ufficio di ambito turistico pratese. Si tratta del cammino sulle tracce dell’Arcangelo 

Michele che tocca sette chiese a lui dedicate nel territorio valbisentino e che ha come 

punto di partenza e di arrivo proprio il giardino della Villa del Palco.  

Successivamente, all’inizio del 2022, dopo l’inserimento del progetto della riqualificazione 

del giardino storico nel Piano Recovery del Comune, Legambiente Prato è stata chiamata 

per la partecipazione come partner al bando PNRR della Villa del Palco. Abbiamo accettato 

la sfida di prendere parte a questo progetto guidati dall’idea di “innovare, includere, 

riconvertire per accelerare la transizione ecologica, superare la crisi climatica e costruire un 

futuro di pace” come recita il sottotitolo del XXII Congresso nazionale di Legambiente che 

si è tenuto i primi di dicembre del 2023 a Roma.  

Da quel momento siamo diventati parte attiva del progetto concentrandoci molto 

sull’organizzazione di eventi e attività alla scoperta del territorio intorno al Palco e, insieme 

con altre realtà locali, sull’ organizzare eventi e attività di tipo naturalistico che 

coinvolgessero i cittadini e le scuole pratesi.  

In particolare, sono stati realizzati numerosi incontri con gli studenti dell’Istituto Datini e 

altre realtà scolastiche del territorio pratese provvedendo a “dare il via”, con le prime 



 
 
 
 

piantagioni, al progetto dell’orto bioattivo e realizzando escursioni storico/naturalistiche 

intorno al giardino della Villa. 

Itinerari di scoperta dei dintorni del luogo sono stati realizzati anche con adulti e famiglie 

nonché con gruppi più organizzati come quello della “Scuola del Popolo” che ha visto una 

partecipazione molto attiva e numerosa. 

 

2) Come si contraddistingue il territorio in cui è inserita la Villa del Palco e che 

cosa vuol dire che la Villa del Palco è il Giardino di Prato? 

La Villa del Palco si colloca esattamente tra l’area protetta del Monteferrato e quella dei 

Monti della Calvana, entrambe caratterizzate dalla presenza di particolari valori 

naturalistici, tali da farli designare quali siti di interesse comunitario e regionale. Il 

massiccio calcareo della Calvana è uno degli elementi di maggior interesse naturalistico e 

paesaggistico del territorio pratese. Ad un paesaggio naturale di questo tipo, corrisponde 

un insieme di valori ecologici di grande importanza, legati al ciclo dell'acqua ed alle 

praterie sommitali. Valori che hanno fatto si che l’area venisse designata come sito di 

interesse conservazionistico sia a livello comunitario che regionale.  

I torrenti che attraversano questi luoghi presentano condizioni ecologiche ottimali per la 

sopravvivenza di popolazioni di anfibi molto rare e sensibili.  

Anche se scarsamente insediata, sul territorio si ritrovano molte testimonianze della 

presenza dell'uomo in epoca antica alcune delle quali attribuite alla civiltà etrusca. 

La Villa del Palco è localizzata ai margini della città di Prato, in corrispondenza della 

sponda est del fiume Bisenzio e all’inizio dell’omonima valle. Con la sua collocazione 

rappresenta un punto naturale di connessione tra ambiente urbano, periurbano e rurale 

caratterizzandosi come una cerniera tra i vari tessuti del territorio e aspirando a diventare 

un collegamento ancor più rilevante oltre che un nuovo polo di attrazione. Infatti, da 

sempre per i pratesi le pendici collinari della zona meridionale della Calvana, dove sorge la 

Villa del Palco, hanno rappresentato “La Terrazza verde di Prato”. In questo senso il 

giardino della Villa, quindi, può di diritto essere identificato come “Il Giardino di Prato”.  

 

 

 

 



 
 
 
 

3) Quali sono le politiche ambientali pratesi nelle quali ha trovato fondamento il 

progetto? 

Negli ultimi anni Prato ha dimostrato grande attenzione alle politiche ambientali. Infatti, lo 

stesso progetto di riqualificazione del giardino storico della Villa del Palco è inserito e 

integrato all’interno del nuovo Piano Operativo Comunale. Una visione che è arrivata 

all’attenzione nazionale ed europea per l’innovazione con la quale affronta i temi 

ambientali della città. Il piano ribalta la concezione tradizionale dell’urbanistica 

pianificando una città come un insieme di aree verdi interconnesse in modo da formare un 

network continuo di natura in città. 

Questo approccio è ulteriormente declinato nell’Action Plan per la Forestazione Urbana 

che è un documento del Piano Operativo Comunale che si pone l’obiettivo di incrementare 

le superfici boscate nella città. Il fine è quello di restituire alla città spazi e corridoi di vita in 

grado di incrementare la biodiversità favorendo lo sviluppo di habitat per le specie animali 

non domestiche che abitano e attraversano la pianura pratese.  

Tra le strategie messe in campo meritano di essere menzionate: Prato Urban Jungle, Prato 

Forest City e Prato Smart City. 

Infine, non si può parlare di Prato senza parlare del suo fiume, il Bisenzio, che dal 2016 è 

oggetto di un progetto chiamato Riversibility (acronimo che unisce le parole inglesi river = 

fiume con ability = abilità). Si tratta di un progetto scientifico, studiato insieme alla ASL, 

alla Società della Salute e al Polo Universitario Pin di Prato, che, raccogliendo le indicazioni 

di un'indagine dell'Organizzazione Mondiale della Sanità, promuove la salute come bene 

collettivo. Il progetto sostiene la fruizione dell'attuale pista ciclabile del Bisenzio come una 

vera e propria mobilità alternativa che collega il nord e il sud-est della città (per 

approfondire: https://www.cittadiprato.it/IT/Sezioni/518/Riversibility---Parco-Fluviale/).  

Il PNRR prevede l’apertura di un varco nelle mura della Villa (che attraverso un corridoio 

ecologico dalle lievi pendenze renderà possibile per tutti raggiungere il giardino) a 

pochissimi metri di distanza dalla pista ciclabile della sponda sinistra del Bisenzio. In 

questo modo possiamo dire che “il fiume entra nel Villa e viceversa”. Questo crea una 

connessione ancor più solida intorno al concetto di One Health previsto dagli obbiettivi del 

PNRR e del progetto Riversibility. 
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4) Con il progetto del PNRR di Villa del Palco, il giardino storico diventerà il 

punto di partenza di una serie di itinerari sul territorio. Puoi parlarcene? 

Il giardino storico della Villa del Palco sarà valorizzato come punto di partenza e di 

passaggio di itinerari già esistenti e di nuova concezione diventando una sorta di “hub” 

naturalistico del territorio. Gli itinerari pensati, di stampo ambientale, storico, culturale, 

paesaggistico, archeologico ed enogastronomico sono per la maggior percorribili a piedi, a 

cavallo e in mountain bike e si sviluppano principalmente su rete sentieristica CAI.  

La Villa del Palco si trova già naturalmente inserita all’interno di 3 grandi cammini che 

caratterizzano il territorio in una dimensione interregionale: La via Iacopea, La via Romea 

Germanica Imperiale e La Via della Lana e della Seta. Il giardino riqualificato della villa, in 

collegamento con gli itinerari sopra citati, permetterà l’attivazione di una serie di percorsi a 

“metro e km zero”, legati all’organizzazione di visite guidate interne con focus tematici sul 

giardino terapeutico, il giardino delle aromatiche, l’orto bioattivo, il frutteto diffuso, il 

selvatico, il giardino degli insetti, l’uliveta, i muretti a secco, le vasche d’acqua, il parco 

fluviale. Inoltre, offrirà un terreno fertile per la promozione di attività laboratoriali legate a 

biodiversità, rinaturalizzazione, attività agricole a ciclo chiuso; la realizzazione di 

passeggiate e laboratori tematici per bambini e ragazzi; la promozione di corsi di 

formazione per adulti su buone pratiche ambientali e orticoltura e l’organizzazione di 

eventi dedicati ad ecosostenibilità, economia circolare e agricoltura urbana.  

Con il bando PNRR per valorizzare l’identità del luogo e dei luoghi ad esso correlati è nato, 

con la collaborazione dell’architetto Michele Tomasella, un nuovo cammino di cui 

accennavo all’inizio dell’intervista: il Cammino Micaelico. Si tratta di un percorso ad anello 

di circa 60 km nel territorio della Val di Bisenzio, con partenza e ritorno alla Villa di San 

Leonardo al Palco, da svolgersi in 2 o più giorni, con tappe nei 7 luoghi dove sono state 

costruite le chiese dedicate all’Arcangelo e nei punti più suggestivi del variegato panorama 

storico-naturalistico della valle che unisce la piana Prato-Firenze-Pistoia con l’appennino 

tosco-emiliano. Un’altra piccola, ma grande opportunità per conoscere meglio e 

apprezzare sempre più in modo sostenibile il nostro meraviglioso territorio muovendo i 

primi passi proprio dal giardino della Villa del Palco. 

 


